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In Sardegna i turisti sfuggono alberghi e ristoranti 
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Per la Regione Calabria a vuoto la prima riunione 
, ' ^ ^ ^ ^ — ^ ^ ^ — — i , : " - • • - - • • • f 

Domani il consiglio regionale 
ma \ niente accordò tra i partiti 
Dalla nostra redazione • ' ' ; ^ ^ 

CATANZARO "—Fumata nera alla prima 
riunione tra i partiti convocata per giovedì 
sera a Lamezia Terme in vista della riu
nione di domani del Consiglio •.-• regionale 
della Calabria. All'invito ' del segretario re
gionale della DC Gallo per una riunione 
collegiale, 11 PCI aveva risposto aderendo 
a semplici incontri bilaterali al fine di tro
vare un accordo per la presidenza dell'as
semblea, il primo nodo che il nuovo Consi-

. glio regionale uscito dal voto dell'8 giugno 
si troverà di fronte a partire da domani 
lunedi con < la convocazione del Consiglio. 

».,' La. riunione ,di ̂ Lamezia di *• giovedì 1 sèraf 
non ha avuto neanche Inizio per l'assenza 

: della delegazione socialista, n segretàrio re
gionale del PSI, Cesare Marini, ha spie
gato questo atteggiamento in chiara pole-

• mica, con la Democrazia cristiana, a Non ac
cettiamo — ha* détto in sostanza Marini —-

^mètodi caporaléschi:'là DC non può fissare, 
cosi come ha fatto; date e luoghi degli in-

> contri interpartitici. Questi devono essere 
.concordati». . . . . . . •• ..-.-,. . . - , . • • . . • . . 
.; In ógni modo la riunione di domani del 
: Consiglio regionale, chiamato ad eleggere il 

Consiglio di presidenza e la giunta: delle 
elezioni, si apre praticamente al buio, sen
za nessun accòrdo preventivo fra i partiti 
e da più parti anzi si parla già di .uh primo 
rinvia i l ' P C I a Lamezia Terme ha fatto 
presente di essere férmamente centrarlo 
ad ogni atteggiaménto dilatorio tenuto'so
prattutto conto della gravità delle questioni 
sul tappeto oggi in Calabria, dell'intreccio 

..tra questioni economiche, sociali e di ordine 
•pubblico., ' 1. . r .-• :•• :-•• •:.-.':. •:.•". ••'• * .-:-; :rM; 
..... Proprio In quest'ultima direzione ièri ' a 

Catanzaro si è riunito il Comitato regio
nale del partito che ha preso in esame, sul
la base di una relazione del compagno on.le 
Francesco Martorelli, la gravissima recru
descenza • del fenòmeno mafioso in Cala-

-bria, culminata con le uccisióni dei compa
gni Peppe Valariòti e Giannino'Lósardo. 

-u • - • -<.' 

C:.-.-; 
La FLM illustra la drammatica situazione 
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La cassa integrazione, specchio 
investe l'Abruzzo crisi 

Oltre 1.350 metalmeccanici sospesi dal lavoro - Martedì sciopero 
dei dipendenti delle telecomunicazioni e degli operai del Chietino 
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CATANZARO — Dal 21 al 31 luglio, attraverso un confronto politico di massa, vogliamo discuterà con I lavoratori, la donne, 
I giovanii dell'attuale governo e delle nostra proposte di politica economica espresse dalla mozione presentata In Parla
mento. • V'è H rischio che. In Calabria non si abbia piena consapevolezza dello scontro In atto, anche per la lentezza con 
cui viene condotta dai sindacati la cosultazione dei lavoratori. .Vi sonò state alcune iniziative (sciopero a Castrovillari, as
semblee _à Lamezia, manifestazioni degli operai SIPEL) che costituiscono importanti '« segnali» Dobbiamo, dire però che il 
movimento di lotta è ancora del tutto inadeguato rispetto alla posta in gioco. Lo scontro con il governo è su questióni 
ai rondo, a causa di provve- . •< - ;*> •- •.-, • . . . . . . . . . v . ; . . - : . . 
dimentl inefficaci, socialmen- ' ' . ' - ' ' - „ c • • 
te ingiusti e politicamente in
sidiosi. -̂ - t; , ' .•:.:.:. t 

Come reagiscono i lavora
tori calabresi al nuovo au
mento delle tasse che si tra
duce, attraverso la fiscalizza
zione in un massiccio trasfe
rimento di risorse dai lavora
tori agli imprenditori? Come 
mai. i partiti e gli esponenti 
calabresi del governo taccio
no? -V, >;;•:;:-»; ;.^ •:-., - ....••., 

L'on. Vito Napoli, vessilli
fero del preambolo della DC 
calabrese, si è da alcuni 
giorni defilato. Còme potreb
be infatti dire ài lavoratori 
che il governo, di cui fa par
te, ha assunto misure che 
colpiscono la Calabria e il 
Mezzogiorno? l Né potrebbe 

. chiedere loro di accontentarsi 
del «Fondo di solidarietà»! 
Che cosa sia infatti nessuno 
lo sa! -. -,-~, :,. •_. __..... 

Il PCI ha bloccato questo 
decreto perchè non forniva 
alcuna garanzia sugli fobietti-
vi e sulla gestione dei finan
ziamenti reperiti. Proprio la 
Calabria invece è interessata 
al massimo di chiarezza su 
nuove forme di solidarietà: 
che: colleghino là classe ope
raia -alle "popolazioni "meri
dionali, senza però snaturare 
l'originalità del sindacato ita
liano, coinvolgendolo in una 
cogestione obbligata per de-; 
cretól-;..-'.-?:•. : . , -.. •-' .; .v _ • ''' 

Proprio questo governo che 
inventa il «Fondo» blocca 
tutte quelle azioni che po
trebbero dare impulso all'è- • 
conomia calabrese. Sonò inu-' 
tilizzati i finanziamenti delle 
infrastrutture e i settori pro
duttivi (dighe, ' irrigazione, 
ecc.) sono scaduti gli impe
gni di Cossiga del 5 febbraio 
senza che siano iniziati i la
vori del laminatoio e degli 
altri investimenti. Viene e-
sclusa dal piano fibre qual
siasi prospettiva per gli sta
bilimenti di Castrovillari, si 
decide di smantellare tutta la 
rete delle ferrovie Calabro-lu
cane. •,..:?:•:•:; .-Vi . >-i...:, • • ; . 

U governo assume queste 
scelte mentre sa che rimane 
ancora buio rorizzontft per i : 
forestali e per le ^migliala di'r 
gióvani disoccupati; ò l i e te à-' 
ziende - contadine "dovranno ' 
affrontare enormi disagi nel
la raccolta dell'uva - e del 
pomodoro, data l'inerzia del
le, Regione e delTESÀC. - - / 

L'elenco potrebbe continua-. 
r e m a qui interessa ribadire; 
una valutazione politica: per 
sconfiggere, questo. governo, ' 
per battere la mafia e il si
stema di potere che soffoca
no la regione, proprio da qui 
va rilanciato un forte movi-. 
mento di lòtta che deve sol
levare «in grande» le scelte 
decisive da assumere per lo 
sviluppo economico e per la 
crescita della democrazia. ,, 

Ricordiamo solo due. que
stioni: il superamento dell'in
tervento straordinario e la 
chiusura della Cassa; l'ag
giornamento del piani di set
tore dell'industria per una 
verifica delle priorità nelle 
regioni meridionali. Non? c'è 
bisogno quindi di un Fondo 
di solidarietà ma di un so
stegno nazionale a consolida
re l'autogoverno del Mezzo
giorno; attraverso un intrec
cio 'tra, programmazione" na
zionale e regionale che utiliz
zi anche i fondi aggiuntivi di 
cui pure la Calabria necessi
ta. •. ̂  V **" " ?; ;' r" ? r- • *!"* 

La iotta di massa deve 
costruire quindi un'alternativa 
democratica che dia al mo
vimentò una valenza politi-
co-istitòatonaìe; specie nei 
confrontt della Regione, cer
nie!» nevràlgica del rapporto 
cbe questo Stato ha- con le 
popolazioni.-31 movimento di 
lotta deve guardare a essa 
come a uno dei ponti nodali 
per cambiare l'organizzazione 
del potére e gli attuali equi
libri imperniati sulla D C : 

\& avvilente che, a poche 
ore dalla riunione del nuovo 
consiglio regionale, i partiti 
del governo si nascondano 
dietro il giòco delle formule. 
rincorrendo vecchie e nuove 
centralità. L'iniziativa di lotta 
unitària del PCI, nei prossi
mi giorni, contribuirà a ri
portare la discussione sul 
problemi e sulle soluzioni di 
governo adeguate a ^risolverli.. 

La battaglia di opposizione 
del PCI vuole Infatti evitare 
qualsiasi chiusura settaria, 
che tenderebbe più difficile 
la costruzione e la tenuta di 
ampi movimenti di lotta, cosi 
come rifiuta qualsiasi cedi
mento subalterno a una pre
tesa «governabilità», di cui i l 
PSI r si fa paladino. Anche 
dall'opposizione, l'iniziativa 
comunista eserciterà una 
funzione dirigente; ricercando 
un confronto serrato col PSI 
per impedire una 'dannosa 
divaricazione a sinistra, per 
colpire la mafia, il sistema di 
potere della DC, per incidere 
sugli assetti della società e 
delle IstltùztatuV per costruire 
un'alleanza di tutte le forze 
di progresso ' che rteèe* ad 
esprimere un progetto unita
rio pératifÉM t 
la Calabria. 

In crisi ; il ; turismo dorato — Presi d'assalto camping e piccole pensioni — E': mancata una politi
ca per un'estate alla portata di tutte le tasche — Un settore senza programmazione regionale 

OLBIA,.(a. gt.).~- Dieci con-. 
sigliéri della nuòva maggio
ranza làica e di sinistra han
no presentato la richiesta di 
convocazione del consigliò co--

munale di Olbia "per la eie-" 
zlone del sindaco e della. 
giunta. -• L'accordo tra:: Pct, 
PSI, PSDI, PRI e Lista ci- : 

•vica (IT consiglieri su 30) 
ha . soppiantato l a - vecchia 
giunte a.maggioranza dò, ar- * 
roccata su posizioni antico
muniste, ••••' , • \ - -

Della svòlta politica verifi
catasi a Olbia abbiamo, di
scusso con il compagno Fran
co Sionis, segretario della 
sezione comuniste, e.neoelet
to al consiglio comunale. 
'."« L'accordo — ci ha detto 

Siònis — è il risultato di 
uh prestigio conquistato dal 
PCI con anni di opposizione 
costruttiva e incalzante. ' La 
DC, arroccata su posizioni dd 
potere, si è impegnata a fon
do nel respingere le propo
ste di governo della città che 
venivano da quel gruppo di 
comunisti; - numericamente. 
non molto ~ consistente, : ma 
interprete dèi bisogni. reali 
della popolazione. : --',-• : « I l cammino per ràpértu-
ra di un discorso tra le fòr
ze v laiche - e le sinistre è , 
forse incominciato nel 1977 
quando il PCI, prendendo 
spunto:dalla crisi dèlia vec
chia maggioranza, ha propo
sto una trattativa a tutti 
i partiti democratici. Si è 

-Olbia: come : 

;,; si è giunti:•>• 

r:- ;-, ̂ al _. fiuova'.. 
gowno 

(senza la DO0'-. 
visto allora' còme i comuni
sti avessero : uria proposta or
ganica per lo sviluppo del
la città». • • -

Quali furono i temi su.cui 
vói: allora vi' misuraste ' as
sieme agli altri partiti? - • 

« I problemi: di. Olbia che 
sono tanti: dai trasporti al
l'incremento demografico, dal : 
turismo alle servitù- militari. 
Ponemmo sul '• tappeto tutte 
queste questioni.' ma le trat
tative di allora non raggiun
sero- alcun, risultato perchè 
là DC richiedeva la modifi
ca dei patti fondamentali del 
programma e pòi preferi ri
costituire la vecchia maggio
ranza. Dà allora i>problemi 
di Olbia sono; rimasti inso
luti, ma è cominciato il dia
logo fra nói comunisti e. so-" 
cialisti e le forze laiche ». 

Ih che terMini fu stabili
to • U dialogo,• e come si. è 
formato • il nuovo i schiera' 
mento? - . ' *, -

« L'opposizione , seria e co

struttiva delle forze di sini-
l stra, trascinate dal gruppo 
' comunista, ha acquistato sem-. 
. pre maggiore credito tra le 
j forzò intermedie. : Il ' PRI, 

nella recènte campagna elet-
? torale, ha. sconfessato l'ope-
v rato del suo i. rappresentante 

in" giunta," non ricandidando
lo e dichiarando di non con
dividere la politica .della vec
chia maggioranza^ Il PSDI ha 

y preso le distanze - dalla DC. 
* «01 resto: è storia di og
gi. Il PSI, che a Olbia è la 
seconda forza dopo la. DC, ha 
preso l'iniziativa delle tratta
tive tra tutte le forze politi
che e, interpretando coereri-
tethente 1 desideri dèi proprio 
elettorato popolare, • non ha 
ceduto alla lusinga di un cen
trosinistra di ferro. La di
scriminazione anticomunista 
ha messo la DC nelle con
dizioni di autoescludersi dal
la trattativa ».-•>'; • - • ' • 
- • Rimangono 'i problemi di 
Olbia.: Quale sarà Vantane 
del PCI, •. ora forza di mag
gioranza? 

«Oggi la città,.che eredita 
una situazione pesantissima, 
tira uri respiro di sollievo. 
n POI è già al lavoro per 
rispondere- alle -aspettative 
dei cittadini è per continua
re, con le altre forze, uri dlà> 

-logo. serio e leale •impostato 
sul-diverso mòdo di governa
re e sulla valorizzazione del
le prospettive economiche • 
sociali della città»., . , 

M : HQ|f|!p coiTis^oridente 
PESCARA5' — Ottre, 135Ó i l à - : 

voratori - • metalmeccanici -• già > 
in cassa integrazióne e mi
nacce per. altre migliaia, at
teggiamenti di guerra da par
i e del padronato e il dramma
tico riacutizzarsi, degli squi
libri dell'intera struttura e-
conomica regionale : è questo 
il succo del segnale di allar
me lanciato dalla segreteria 
regionale della FLM in un in
contro con i giornalisti. "/,; 
: E* una. nòta costante, che 
in tutte le assemblee é ma
nifestazioni di questi" giorni. 
operai è delegati, riuniti per 
discutere i temi centrali del 
momento (la cassa integrazio
ne in massa, i licenziaménti 
e i- provvedimenti^del govèr
no) hanno posto l'accènto an
che su un terzo argomento, 
quello della situariope econo
mica, della regione.;; y> r% 

•i' L'Abruzzo è preso nella cri
si dei grandi gruppi come la 
FIAT, la Siemens è la Mon-
tedison, ,-i cui -.effetti, se "da 
una parte sono devastanti per 
la . spina dorsale ò«n'intéro 
tessuto occupazionale indu
striale, per., un altro vèrso so

rno un piovere :sutbapiatop er 
la debolezza m ratto il resto 
della struttura economica re
gionale, prodotto per lo più 

.div.d^centramentìii coo^.pòchi 
(uivestìmenti e niente p^ógram-
fmaifónei Jt in. sovrappiù co
me hanno efficacemente, sot
tolineato i tre segretari della 
FLM. con l'esplodere della 
«risi ha preso piede il dise
gno dì modificare i l rapporto 
di forza con il movimerito 
sindacale dentro. e fuòri1 la 
fàbbrica.;; :\ '.,.'";' ^' '^ : 

La e linea Agnelli» infatti, 
trova ;apprezzamento fino al 
punto che il presidente degli 
industriali teramani (di quel
la provincia cioè di cui fino 
a un mese fa si diceva mo
dello -e culla_ di una nuova 
imprenditoria) versa lacrime. 
suùa « recessione in . atto > e 
reclama senza mezzi termi-
ini « libertà da lacci e da lac
ciuoli». : "'-•.>- • V ;; 
'"" H risultato di questo intrec
cio già si vede: una miriade 
di piccole e mèdie: aziènde è 
in crisi: sono in atto un ri
corso a tappeto alla cassa in
tegrazione e una « stazionarie-
tà » dell'occupazione, che 
fuori dagli eufemismi dell'ul
timo rapporto del CRESA (il 
centrò regionale di studi e ri
cerche economiche istituito 
dalle Camere di commercio d' 
Abruzzo) ' significano blocco 
all'occupazione con uri aumeot 
io . pauroso della disoccupa-

r' ì i r r 1 1 . ->' 

• rione .giovanile ^\(tt34,Jl< 
• cento) e lemmkiile (fl 39,3 
.per.. cento). ;.-'̂ - : ; ,:?[ :y ;. -v;. 

Non c'è stata su questi iwn-
tì differenza di linguaggio «: 
di sostanza tra le assemblee 
di questi giorni é la posiziorie 

~idella /FLM abruzzese riba-
mta nella corjfererizà stampa;. 
e in questa òttica si è col
locata /anche la critica al fa
migerato 0,50. per cento.: < il 

'fonde -d i solidarietà per.'i l 
; sud», visto nel più favorevole 
dei casir come una cambiale 
in bianco. - .•';.-- ;; - 1 '-..-
. Dòpo,gli scioperi dèi l.: e 
del 17 luglio. < l'appuntamento 
ora è per l'autunno che già 

-si annuncia -assai taJdb.* Per 
la prima metà di settembre 
la segreteria regionale della 
FLM ha convocato un attivo 
dei quadri e dei consigli di 
fabbrica ••:.•.:'- vv, "̂7, * \\ 

Per l'immediato, ai farà 
dopodomani 22 lùglio uno scio
pero di due òré "dei lavorato
ri del settore delle telecomu
nicazioni con una manifesta
zione • centrale - all'Aquila: 
sempre dopodomani scende
ranno in.sciopero anche i la
voratori delle fabbriche di 
ChiètL '--. ; :'r.r...-.l: 

Sandro 

Presentata la piattaforma della FLC di Siracusa 

Un pacchetto > di richieste 
per il rilancio 

L'utilizzazione dei residui passivi condizione indispensabile per 
evitare il bloccò dell'attività — Il ruolo degl i \ ènti pubblici 

• : . - - • •• t - ^ - v - 7 - v ^ e * 3 ^ - -Zi-M* 

-rV;'v. Dalla nostra redazione :r ••.: -'/ •" % 
CAGLIARI — GII addetti ai lavori se la prendono con 1! tempc 
e con I trasporti marittimi, cercano il bello e il nuovo pei 
riuscire a capacitarsi dei misterioso calo registrato nella sta 
gionè turistica. In un mese l'affluènza è diminuita dèi 20 pei 
cento. Una cifra preoccupante se si pensa che. l'anno scorso, d 
questi tempi, non si riusciva a trovare uri posto, in albergo o ir 
pensione* neanche pagandolo a peso d'oro. Gli operatori del set 
tore cercano di prenderla al 

SIRACUSA'—' Unaffelvpfdif 
finanziamene da' tempo -in 
lista d'attesa a, causa dèi ri
tardi burocràtici e dell'iner
zia delle amministrazioni lo
cali; s i . tratta di decine e de
cine di miliardi fermi nelle 
casse dei vari ènti (Regione, 
Comuni. Cassa per il Mezzo
giórno) che, se spesi, potreb
bero rilanciare k> sviluppo 
produttivo ; e rocciipaziòne. 
. Per 1 settemila edili dèlia 
provincia di Siracusa la loro 
rapida utilizzazione è condì: 
zione indispensabile. per evi
tare U bloccò dell'attività per 
il moménto rinviato dalla sa
natoria dell'abusivismo che 
ha drogato il settore. L'occa-
sfone per. un confrontô ^ serra
to sulle còse dà fare è dato 

: dalla ' piattaforma rivendicati-
va messa a' punto dalla Fede
razione unitaria dei lavorato
ri delle costraziòni presenta
ta in questi giórni all'Asso
ciazione costruttori^ al gover
no regionale, alla Cassa per 
il.Mezzogiorno..ai sindaci, al-
llstituto autonomo case po
polari. v 

: «Nella ̂  nostra - piattaforma 
— spiega Francò^Midolo, "se
gretario della FLC — ponia
mo con fona due questioni: 
una nuova politica della casa 
e la realizzaàione delle in
frastrutture al servizio dell'a
rea industriale». Tra queste 
ci tonò: le: opere relative al 
cosiddetto asse viario attres-
satcv al porto commerciale di 

&!&&&* po l t re la costro-
vjBipnr dell'impiantò : di ' ossidò' 
di etilene mediante,una. ini», 
stativa' congiunta ANIC-Mon-
tedison da inserire nella 
prospettiva dell'area chimica 
integrata.• : r--" :'".-': 

' "La FLC pone'poi con;ur
genza il problema dell'ape 
{irowlglonamento ; idrico per 
'agrieoltuim e l'industria sol

lecitando l'avvio dei .lavori 
: relativi al Bivteré di Lentàni, 
; il grande invaso d'acqua pre-. 
visto dal progetto speciale n. 
30. della Cassa per il Mezzo
giorno dà tempo esecutivo e 

' finanziato • (ben 78 miliardi)» 
ma bloccato dalla stesila Cas
sa che evidentemente non se 
la sente di turbare gli equi
libri tra 1 vari consoni —, 
espressione delle correnti de 

'— che si contendono l'affi
damento dell'opera. 

Problema della casa e dei 
servizi. I sindacati mdividua-
n o due fondamentali livelli di 
Intervento: Regione e Comu
ni. Al governo . regionale 
chiedo - l'utilizzazione. dei~ 
duemila miliardi di residui 
passivi attraverso una seria 
programmazióne che affronti 
anche il problema della pe
nuria di alloggi Ih questo 
quadro viene posta Vefeigenza 
della democratteastane del-
1TACP, tutt'ora gestito dal 
commissario, e la nomina del 
consiglio di amministrazione. 

Quanto ai Comuni, la FLC 
denuncia ritardi e responsa
bilità . di ; quelle amministra-

^*féri t>^unal i , m pàrUèoIaTe 
Vfiiràcusa, Notbrez^Àugusta, 

che in tutti quésti anni non 
sono riuscite a daisl un pia
no regolatore e gli struménti 
urbanistici .necessari per un 
organico sviluppo del territo
rio e 11 reperimento di àree 
da deWinaiè all'edilizia eco
nomica e popolare. _ ^ --

;'• C*è:pol U problema del re
cupero. dei centri '- stòrici; 
soprattutto quello di Ortigia, 
cuòre della vecchia Siracusa. 
E qui va rilevata la scanda
lósa' Inerzia delle giunte de 
che hanno lasciato passare 
Invano quattro anni dall'ap
provazione senza spendere li
na sola lira del finanziamenti 

^PrèVisti.v; . ?:•;-••:.•^-•'•.̂ •K':.,;-/: 
Il Comune di Siracusa h a 

Inoltre In cantiere altee im
portanti ' òpere cóme la 00-

' struzione del palazzo di giu
stizia, del depuratore biologi
co- e la .costruzione di alloggi 

, popolari per i quali esiste un 
finanziamento di vènti mi
liardi. «Ecco perchè — dice 
Franco Midolo — accanto ^1-
la controparte privata ne ab
biamo Individuata una pub
blica.- Il rilancio dell'edilizia 
e .- quindi i dell'occupazione, 
por essendo infatti legato al
le capacità di iniziativa del
l'imprendi toria privata, di-
prtide in gran parte dalle 
Tf-rooste. che daranno le isti
tuzioni». 

Salvo Baio 

)ì 

• a 

Pine Seriare 

II significato della rassegna di Città del Mirre 

e§pnm 

i delle nriuska popolare isolana per la jxkna volta insieme 

PALERMO - Fino « i er i sa
rebbe sembrato un'utopìa 
riunire una dozzina fra i mi-

. gliori gruppi e. solisti sicilia
ni di musica popolare in uno 
stesso posto per una setti
mana. a suonare (gratis), a 
conoscersi e- quindi à discu-
lere non solUnUoder propri 
probtaau. di «pelli deOa con-

j ;s*t*v«tì»ne ed iail»wisii<} fa 

'-:r ^ 2 5 / ^ uri 

un "modo'ò fa un'altro 
materiale folkloròtico e di 
varie ipotesi di lavoro con-

N tràrie alla sua.WHnifìrpfìo-. 
ne. di cultura alternativa di
versa ma non subalterna, di 
orgoglio della propria tradi
zione, di presa dj coscienza 

e~> , a , i l * - ^ 1 ^ H M W L V ^ ^ K ^ U J A I ^i^^A a n <a 

i , #elic proprit. r M | a , ecc., put 
anche, degli effetti di;una 

' i 'e M t l c a deOe «Mttce> # dir 
poco ingiuriosa tutt'ora per. 

SIS, 

dalla Regione siciliana t da-

7 r g l i «Uri enti * licaM - mtnéri 
•^dell'isola.'- Invece/ dopò l a 

prima rassegna della musica. 
.̂ e del canto popolare «Premio 
"Antonino Uccello » svoltasi a 
. città del Mare (Terrasirii) è 

una rassicurante realtà. Al 
• di là'dei risuitoti complessi 

- 'vamente positivi da un pan-
^ T lo di vista strettaaieate.-nu-
; ^ sicale, là rassegna ha sàtffta-
' to infatti un momento di par

ticolare importanza per la 
musica popolare siciliana. 

. paragonabili^ a ciò che fu. 
p e r ù jazz italiano l'ormai : 
leggendaria rassegna « Nuo
ve tendenze dei jazz italia
no» svoltasi nei Ì9M all'uni-

: versila statale di Milano, r 
:~~ '. ^ <3omo irtni'am^ ckf §iro 
L ' i móndo I— ha dettovcom

mosso al microfono Ciccio 
aè^«ai^rfH^~--*V^peeeae>-• a^l t al^e^ÉLfl»» # 

: re — « non c'trm tuoi stata 

per noi un'occasione sìmie, 
o se c'era stato quotate in
contro parziale ci eravamo 
scannati come itmpi: qui og
gi è tutto cambiata, tatto di
verso», ed ha intonato una 
ballata. «Desiderio sicilia
no» da W creata per l'oc-

e musicata priaaa ed 
poi m 

he COR tutti i grappi e 
sti presenti ai 
compresi altri « 1 
cr i» del folk 

mente turbato: anzi, da mar
ginali polemiche esterne al
la rassegna, determinate da 
non più da due o tré (su 
annodici) presenze di soìisti 
o gruppi obiettivamente di-
scutìbOi inquanto'non in li
nea con' l'indirizzo di politi
ca culturale dèlia rassegna; 
a tagliar corto A O quello che 
è da considerare poco meno 
che un normale meidente di 
percorso sii una rifinita au
tostrada è stato ancora Bu
sserà: « I o ho sessantanni 
e ho fatto i capelli bianchi 
««He strade « nelle piazze 

. d7faiia e fuori d'Italia per 
questo riconosco subito dà-
Vodore (R'u ciantni) chi sta 
daUa parte nostra e chi sta 
daUa patte dei padroni! ». 

La rassegna, intitolata al 
compianto Antonino UcceDo. 
scomparso durante la sua 

~impari lotta contro certe « in-
teDighentfe » poetiche e cul
turali che, soffocano la Si
cilia. « stata Baofto fettee-
aieMe addata da UBO < 
ciale» talfvf 
d i Noccla Vara per la 

RAI-TV 

che Iran «n 
Tor

di 
ti reciproce 
tàfra i 
segna, non è stato minima-

ejVajA & i v ^ l ^ eawea^Piwawa -,*• ; _ 

culturali ampliando I temi 

in discussione ' 
Una rapida carrellata sol-

. le otto serate di musica non 
può ovviamente che partire 
dai « capi storici » della can- : 
zone popolare skilana. Cic
cio Busacca. Rosa Balestrie
ri, ed Enza LauriceUa, che 
hanno dato nei loro recjtals 
la misura deDa propria graf-
fiante personalità ed insieme 
deDe potenrìalità che tutt'ora 

" presentano le più significati
ve'espressioni della grande 
tradizione siciliana; dai suoi 
corruschi bagliori aDe stimo
lanti e mutevoli proposte dei 
« Rasali » il divario è a pri
ma vista incolmabile, ma è 
lo spirito popolare che rima
ne integro a fare da cordo
ne ombelicale. fra antico e 
nuovo, quello spirito che gli 
stessi «capi storici» hanno 
riconosciuto aDè nuove ten
denze dei folk sirihano. 

Accomunati ai Rakali nel 
rappresentare un inotaento 
creativo e di aoBuppa al va
rie matrici popolari non sol-1 

tanto stentane ani s i i esten
sivamente meridionali o ad
dirittura mediterranee, i «Ta-
berna mutaensis» hanno pre
sentato una strana e provo
catoria «Onerala folk» sui 
MiHe e Giuseppe Garibaldi 
dal titolo « 11.77191 Ure e 
SS caiitasÉW par la liber-. • 
tà». < ^ sarebbe secondo il 
gruppo lanazaeaa n osato der- * 
la « lfberarione » della SlcT- ' 
lia. L'etettrizzante folk del 
gruppo pofMaro fa vai èst ha " 

\ 
mostrato un diverso tipo di 
approccio con la grande tra
dizione, un'eq^iihorata sora-
zipne — ovviamente una fra 
le possibili e lecite — del 
difficile problema della ri
cérca e conservazione del 
materiale foBdorico e deDa 
sua riproposta senza «stra-
niamentì» ma al contempo 
senza cristallizzazioni che 
musicisti giovani come i fa-
varesi n o n e detto debbano 
per forza senta e,-come ad 
esempio il gruppo dei giova
nissimi nisseni « A' murra 'i 
lancili ». • Marilena Monti 
la cui esigenza di cantare 
la vita delle grandi metropo
li dì oggi prevale su quella 
di far rivìvere la grande tra
dizione. 

Come si vede dopo anni 
d! stèrili accademie lontane 
mille miglia da una realtà 
sociale in movimento qualco
sa comincia a muoversi an-

ed è in 
si 

d m : » ? ; ^ , " 
.CTwpffatlv lattea, che ha già 
avuto l'appoggio dell'Arci si
ciliana. il cui Cìpiesse ha va-
fidamente a>8aborato, assie
me alla cooperativa giovani
le « 12 mesi » alla Rai regio
nale, e aDo studio Zìs/5 alla 
riuscita deD'iniziatfva prò-
«MSSB a realizzata dàDa Cit
tà d d mare. 
-"-- Ct#Minie).Lo Caacpav 

V ; 

rrr T-r 4 \J i . - f . > i ; \ ("TT 

la . leggera;. parlando di - « ri-
sollevamento. delle ; sorti per 
il mese di agosto»..-. •• •- , 
-. Il turismo è forse -, Tunica 
voce rimasta . attiva ..nella 
Sardegna attanagliata dalla 
crisi. Eppure a guardare In 
giro, da un capo all'altro del
l'isola) non si '• direbbe • che 
l'affluenza di turisti italiani 
e stranieri sia diminuita. -.. 

Il guaio.è che arrivare nel
l'isola non è affatto; agevole. 
Eppure i trasporti, benché 
non si possa pròprio dire che 
siano efficienti, appaiono mi
gliorati rispètto' all'anno scor
so. Scongiurato il pericolo di 
agitazioni <a singhiozzo del 
marittimi, sembrano lontani -
ì . tempi degli accampamenti 
nelle banchine, con lo strasci
co di lunghe veglie e mille 
difficoltà per i viaggiatori. 

Cosa succede dunque al tu
rismo sardo? l i tempo effet
tivamente è stato 'alquanto 
inclemente.stavolta. Ma dare 
tutte le colpe alle, condizioni 
atmosfèriche significherebbe ; 
chiudere .gli occhi di fronte ' 
alla ' evidenza. IT mito' delle 
vacanze. in Sardegna -attra
verso ' coste ' ihccntamihatè e 
spiagge bianchissime hen / è 
affatto- finito.. Concluso (non • 
certo per chi può disporre di 
grossi capitali) è II mito del
le; vacanze costose. Le -pre
senze che crescono paurosa
mente nelle pensioni e negli 
alberghi di lussò. H 'turista, 
non trovando in« Sardegna 

.vacanze. diversificate,, : : alla 
portata di ,tasche medie . .e 
piccole, riscopre il gustò del 
camping.' Dalla Costa Smeral
da al. centro- dell'isola, - per-
arrivare ai litorali del Nord, 
i. campeggi non - conoscono 
crisL Chi affronta; il viaggio 
in Sardegna,. arriva sempre 
più spesso munito.dèlTihtefa 
attrezzatura adatta perJ pas
sare le vacanze a contatto 
con la natura. •' •-' " ;; 

Nella costà Snjeralda, ben
ché - le presenze' negli .albèr-

-ghif sia.dinitouftai.gente^ne 
«gjrà»^ parecchia. "JJelle ; ja*i 

' lette nascosto* delle gràifdl 
spiagge, «ielle, insenature rióh 
si trova un' metro llberoi E* 
un'affluenza. sotterranea che 
non procura ròccupazlQne e 
guadagni perché , i turisti 
sfuggono ,011 alberghi-.ev i ri
storanti: un panino e un.pò* 
di frutta, una birra è . un 
bicchiere - di - vino; - possono 
anche bastare, v . -
; Più che il turismo di mas

sa, è in crisi li turismo ;do-
fàtó. A" Portocenro.le presen
ze, sonò diminuite' del 15-20 
per cento è tutta la còsta dei 
ricchi . si allinea r su queste 
posizioni. Naturalmente " ri
mangono i - fedelissimi, " so
prattutto tedéschi e milane
si,. che animano la vita ~ not
turna delle varie spiàgge eli
tarie e. popolano gli scogli 
a}la ricerca del : sole sardo. 

EV un turismo che la mag
gior parte dei ; sardi può. solo 
vedére con' g l i . òcchi di chi 
sta fuori. I prezzi sono alle 
stelle:' còsta caro divertirsi. 
passare, una' giornata al ni
ght.. assistere al cabaret che 
ogni spiaggia importante pro
pone. ai clienti di eccezione. 
Sènza soldi ò con poche mi
gliaia di lire non rimane che 
il campeggio, e per la - sera 
una puntata ai Teatro Ten
da di Arzacheha, dove sono 
ih "arrivo Ornella "VanohL 
Charles Aznavour, Antonello 
VehditU. Renato Zero. SU-
vve Vartàn, ed altre celebri
tà a pressi contenuti. Nel 
complesso l'organizzazione 
del divertimento è accessibi
le: solo al giro' di milioni. 

: NeOà costa di sotto, attor
no a'Cagliari. ciò che man
ca è proprio Toiianissaslone. 

I n poche parole il villeg
giante straniero, italiano © 
sardo che sia, in assenza di 
un ente turistico che propon
ga vacanze per tutte le ta
sche prima di scegliere il ma-
re sardo ci pensa parecchio: 
Quest'anno, il turista, per la 
verità^ costretto dall'inerzia 
del' potere pnbbhco. si muove 
all'inseg.'ai del «fatelo da 
voi ». 

B da questo punto entra m 
baBo «l 'altra conskteras»». 
ne: l'offerta di attrattive; 
Per dirla in altre parole co-

_ me vengono accolti i tarliti. 
' cosa trovano in Sardegna? In 

estate è tatto relativàssente 
senvUce^aote e mari sono 
a dispossdone, ssnmesao che 
bastino per giustificare un 
soggiorno. In abbondanza. B* 
però sufBciente sfrattare aol-

•• tanto restate, o sarebbe op
portuno apnlicare la stagio
ne anche alla primavera e al
l'autunno? 

La. risposta è ovvia: più 
mesi sono utinzaabuX pta tu-. 

' rtstt glonguiw nelTlóola e più 
.- penai ie venojono . occupate. 

Ma gii capm.ootm pótsono 
fare,-cosa trovane di trita-
ressante per occupare le gior
nate? m verità ben poco: in 
Sardecna mancano infatti l e 

, attrattive ohe possono 
di rMibuno. coaae ad 
pio manifestazioni teatrali. 
festtval muslealL saettscoti 
tntemaafonaQ di foBclore, mo
stre' d'arte, tanto per ètenca-

r l e g n i c e n e pòasiWli attività v' cìiHuralr*' e rlcreattve. - - • • 
In Sardegna non d sono 

^.naaonBia.'attività-e ttiiHlnua, 
che consentano di praticare 

trascorre un anno dietro ur 
tavolo d'ufficio o In fabbrica 
Soltanto , da '• qualche anno 
per iniziativa di una coope 
rati va oristàriese di dònne 
è possibile fare « agrituri 
sm'o »: • soggiorni, in : fattorie 
con le famiglie di contadini 
durante;! quali si hanno con 
tatti umani preziosi e si pren 
de coscienza di un modo d 
vivere e di affrontare le dif 
flcoltà del lavoro. 
Mila gli esèmpi delle Inizia 

tive non prese potrebbero con 
tinuàre all'infinito - • 

E* quindi chiaro che qual 
cosa : è mancato -nella prò 
grammazione regionale alh 
voce turismo, una, "carenza d 
cui. occorrerebbe rilevare li 
responsabilità politiche e chi 
ha portato a considerare i 
turismo un'attività di terzi 
categorìa. 

Giuseppe Podds. 

chi 

L'AQUILA 

:5f dominila ^ 
% solo dallo 

«spirito di 
• rivincita» 

Dai : corrispondente 
-L'AQUILA — Da giorni ai 
susseguono le consultazio
ni fra "i partiti per la co
stituzióne del nuovo gover
no cittadino dell'Aquila, e 
da altrettanti gìorni.ci si è 
resoconto di avere à;che 

?~fJré:con Urna DG arrbgan-
^-te.epbevaricatrice. -? 

r A che-cosa mira la DC? 
: Non agli interessi - della 
collettività aquilana, bensì 
a far riemergere il suo ap
parato di potere incrinato 
dall'esperienza di sinistra, 

' caratterizzata dal buongo
verno, dall'equità e dalla 
qualità.delle scelte.. 
. E' chiaro che il partito 
di Piccoli è spinto anche a 
L'Aquila dallo «spirito di 
rivincita» che di fatto in
ficia la corretta dialettica 
tra i partiti. . r •—-.• 

r : Degù ultimi Incontri bi
laterali fra DC. PSI, PRI 

. e PSDL il partito dèlio 
- scudo .crociato ha pratica

mente stravolto il senso 
della trattativa, visto che 1 
suol unici argomenti si ri
feriscono alla spartizione 
del potere cittadino a suo 
esclusivo vantaggio, infi
schiandosene dei partiti . 

. laici che altrettanto degna
mente gli stanno di fronte. 

Quale la posizione del 
PCI rispetto a questi fatti? 
La segreteria provinciale 
comunista ha divulgato o h 
documento nel quale, oltre 
a denunciare l'atteggia-

. mento tracotante della 
DC,' si osserva: « Sempre 

- per iniziativa della DC, s i 
vorrebbe fare accettare a 

: improbabili alleati una og
gettiva emarginazione, del 
PCI da ini ruolo e una 
funzione cittadina non 
cèrtamente rimessi in di
scussione dal risultato elet
torale». 

In questo senso la D C 
vuole dimenticare i rap-: porti positivi tenuti in pie
di dalla giunta di sinistra ' 
aHorqu£ndo quest'ultima 
riconobbe alla DC — forza 
di opposizione — un ruolo 
attivo attraverso 11 mante
nimento a essa di presti
giosi Incarichi come là pre-
sidenzà del maggior ente • 
sobcòmunale e la titolarie-
tà di altrettanto importan
ti delegazioni comunalL 

Quello della DC si ma
nifesta quindi come un ir
responsabile gioco al rial
zo che non tiene conto del 
peso deDe altre forse de
mocratiche, che trasuda 
rissa e tracotanza, che pe
raltro non offre prospetti
ve concrete né programmi 
adeguati. Non sembra tut
tavia fata le «1 momento, 
che si debbano subire i pe
santi condizionamenti de
mocristiani. i l documento 
comunista precisa che. pur 
senza mettere in crisi la 
esigenza della governabili
tà cittadina, i partiti che 
hanno dato vita agli ulti
mi 'due anni di ammini
strazione rf*l Comune pos
sano imoedire un « r u r a l e 
arrKranvnto cittadino e 
anche sviner»i*T*i dai ri
catti oemocrMiani. i 

La disponibilità del co
munisti ad assumersi la 
responsabilità degli inte
ressi cittadini è stata ri
confermata nel corso del 
dibattito sulle autonomie 
locali svoltosi nel quadro 
defl*nrttmo festival provin-
clale ; dell 'Uno* alla pre
senza del compagno Pietro 
Conti. 

uts*;i« \ V . * tic 


